ALLEGATO A

Quadro sinottico degli obblighi previsti per gli impianti nuovi o con modifiche sostanziali

	Impianto
	Omologazione
	Verifica a campione
	Periodicità della verifica
	Verificatore

	Impianti di terra in locali ordinari
	Tramite la

dichiarazione di conformità dell'installatore
	ISPESL
	Cinque anni
	ARPA o Organismo

	Dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche

(Nota 1)
	Tramite la

dichiarazione di conformità dell'installatore
	ISPESL
	Cinque anni
	ARPA o Organismo

	Impianti di terra in cantieri, locali medici, ambienti a maggior rischio in caso di incendio

(Nota 2)
	Tramite la

dichiarazione di conformità dell'installatore
	ISPESL
	Due anni
	ARPA o Organismo

	Dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche in cantieri, locali medici, ambienti a maggior rischio in caso di incendio

(Nota 2)
	Tramite la

dichiarazione di conformità dell'installatore
	ISPESL
	Due anni
	ARPA o Organismo

	Impianti elettrici in luoghi con pericolo di esplosione

(Nota 3)
	SI

ARPA
	NO
	Due anni
	ARPA o Organismo


In attesa dei decreti ministeriali previsti dall'art. 1, comma 2, del DPR 462/01, si riportano nelle tre note sottostanti i criteri di massima per individuare gli impianti citati dal DPR, facendo riferimento a disposizioni legislative ed a normative tecniche vigenti da tempo e non abrogate dal DPR stesso.

Si ricorda, infine, che la realizzazione degli impianti “a regola d’arte” (di cui alla legge 01.03.1968 n. 186 e alla legge 05.03.1990 n. 46) si considera realizzata, per quanto riguarda i materiali utilizzati e l’esecuzione degli impianti, dal rispetto delle norme CEI. Come riferimento si possono assumere le Norme del Comitato CEI 81 per gli impianti di protezione dalle scariche atmosferiche e dei Comitati CEI 11, 31 e 64 per la realizzazione degli impianti elettrici utilizzatori. Tali norme, elaborate e riconosciute a livello internazionale, prevedono l’impiego di metodologie di analisi dei rischi e di classificazione dei luoghi con un approccio articolato e coerente alle problematiche di sicurezza e devono essere un necessario riferimento per progettisti, installatori e verificatori.

(NOTA 1)

Dispositivi di protezione dalle scariche atmosferiche


Per individuare le attività in cui emerge il problema della protezione dalle scariche atmosferiche si mantengono i riferimenti legislativi vigenti che non sono stati abrogati. Pertanto, si dovrà fare riferimento agli articoli 38 e 39 del DPR 547/55 e, conseguentemente, alle Tabelle A) e B) del DPR 689/59.


Nel caso in cui, dall'analisi del rischio di fulminazione delle strutture previste dall'art. 38 comma a) DPR 547/55, risulti che la struttura è autoprotetta, e pertanto non sia stato realizzato un impianto di captazione, non potrà esistere di conseguenza alcuna dichiarazione di conformità.


In tal caso, il datore di lavoro si limiterà a conservare ed esibire, a richiesta degli organi di vigilanza, la relazione tecnica da cui risulti la condizione di "struttura autoprotetta". 


Per le strutture metalliche previste dall'art. 39 del DPR 547/55, nei casi particolari in cui la struttura non sia valutabile a priori "di notevoli dimensioni" il verificatore può richiedere al datore di lavoro una relazione tecnica con una valutazione del rischio che dimostri che la frequenza di fulminazione diretta sulla struttura (Nd) è inferiore alla frequenza tollerabile (Na). Si veda Norma CEI 81-1 art. 1.2.4 e Norma CEI 81-4.

(NOTA 2)

Impianti di terra soggetti a verifica periodica biennale

(
Impianti elettrici nei "cantieri"

Per impianti elettrici nei "cantieri" s’intendono (ai sensi del DPR 494/96 e successive modificazioni, e della Norma CEI 64-8/7, art. 704.1) gli impianti temporanei realizzati nei cantieri destinati a:

-
lavori di costruzione, manutenzione, riparazione, demolizione, conservazione, risanamento, ristrutturazione, o equipaggiamento, e lavori di trasformazione, rinnovamento o smantellamento di opere fisse, permanenti o temporanee, in muratura, in cemento armato, in metallo, in legno o in altri materiali, comprese le linee elettriche, le parti strutturali degli impianti elettrici, le opere stradali, ferroviarie, idrauliche, marittime, idroelettriche e, solo per la parte che comporta lavori edili o di ingegneria civile, le opere di bonifica, di sistemazione forestale e di sterro.

-
lavori di costruzione edile o di ingegneria civile gli scavi, e lavori di montaggio e smontaggio di elementi prefabbricati utilizzati per la realizzazione di lavori edili o di ingegneria civile. 

(
Impianti elettrici nei “locali adibiti ad uso medico” 

Per impianti elettrici nei “locali adibiti ad uso medico” (Norma CEI 64-8/7/V2, Sezione 710) s’intendono gli impianti installati in locali destinati a scopi diagnostici, terapeutici, chirurgici, di sorveglianza o di riabilitazione dei pazienti. 

Sono compresi tra questi i locali per trattamenti estetici in cui si fa uso di apparecchi elettrici per uso estetico. 

Per apparecchio elettrico per uso estetico s’intende un apparecchio elettrico destinato al trattamento estetico che entra in contatto fisico o elettrico col soggetto trattato e/o trasferisce energia verso o dal soggetto trattato. 

Analogo il discorso per gli ambulatori veterinari.

(
Impianti elettrici nei "locali a maggior rischio in caso di incendio" 

Per impianti elettrici nei "locali a maggior rischio in caso di incendio" (Norma CEI 64-8/7 Sezione 751) s’intendono gli impianti installati in ambienti che presentano in caso d'incendio un rischio maggiore di quello che presentano negli ambienti ordinari.

L'individuazione degli ambienti a maggior rischio in caso d'incendio dipende da una molteplicità di parametri quali per esempio:

-
densità di affollamento;

-
massimo affollamento ipotizzabile;

-
capacità di deflusso o di sfollamento;

-
entità del danno per animali e/o cose;

-
comportamento al fuoco delle strutture dell'edificio;

-
presenza di materiali combustibili;

-
tipo di utilizzazione dell'ambiente;

-
situazione organizzativa per quanto riguarda la protezione antincendio (adeguati mezzi di segnalazione ed estinzione incendi, piano di emergenza e sfollamento, addestramento del personale, distanza del più vicino distaccamento del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, esistenza di Vigili del Fuoco aziendali ecc.).

In ogni caso, la precisa individuazione dei predetti locali sarà compito specifico del progettista sulla base della valutazione dei rischi effettuata dal datore di lavoro.

(NOTA 3)
Luoghi con pericolo di esplosione.


Per individuare i "luoghi con pericolo di esplosione" si continua a fare riferimento alle disposizioni legislative vigenti. Pertanto, si dovranno definire (convenzionalmente) "luoghi con pericolo di esplosione" quelli in cui si lavorano o si depositano i materiali presenti nelle Tabelle A) e B) del DM 22/12/58.

ALLEGATO B

RIEPILOGATIVO DEGLI OBBLIGHI DERIVANTI DAL D.P.R. 462/2001

1. Obblighi dell'installatore che esegue un impianto nuovo o effettua sostanziali modifiche su impianto esistente.

· Redige la dichiarazione di conformità (L. 46/90 e DM 20/2/92) e la rilascia al datore di lavoro.

2. Obblighi dell'ISPESL

· Comprova la ricezione delle dichiarazioni di conformità trasmesse al fine di documentare l’adempimento dell’obbligo; 

· Effettua, d'intesa con la Regione Piemonte, verifiche a campione;

· Trasmette le risultanze all'ARPA.

3. Obblighi dell’ARPA

· Comprova la ricezione delle dichiarazioni di conformità e delle richieste di effettuazione di verifiche periodiche, al fine di documentare l’adempimento dell’obbligo;

· Effettua l'omologazione degli impianti elettrici in luoghi con pericolo di esplosione;

· Effettua le verifiche periodiche e straordinarie richieste;

· Mette a disposizione della Direzione Sanità Pubblica dell’Assessorato Regionale alla Sanità l’archivio informatico delle dichiarazioni di conformità, delle richieste trasmesse e delle verifiche effettuate.

4. Obblighi del Datore di Lavoro

4.1
Dopo la messa in servizio di un impianto nuovo o di impianto esistente oggetto di sostanziali modifiche:

· Classifica gli impianti ed individua la periodicità (quinquennale per impianti ordinari, biennale per impianti in cantieri, locali adibiti ad uso medico, ambienti a maggior rischio in caso di incendio, luoghi con pericolo di esplosione);

· Invia, entro 30 giorni dalla messa in esercizio, la dichiarazione di conformità (con l’allegato modulo di trasmissione, reperibile presso ISPESL o ARPA):

· All'ISPESL e all'ARPA per i dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche e gli impianti di terra;

· All'ARPA per gli impianti elettrici in luoghi con pericolo di esplosione

· Effettua la regolare manutenzione;

· Fa effettuare, alla scadenza, la verifica periodica rivolgendosi all'ARPA o ad eventuali organismi individuati dal Ministero delle attività produttive.

4.2
Per impianti preesistenti all'entrata in vigore DPR 462/01 (23 gennaio 2002):

· Effettua regolare manutenzione;

· Classifica gli impianti ed individua la periodicità (quinquennale o biennale).

ed inoltre:

4.2.1
Se gli impianti sono già stati verificati in passato da strutture pubbliche (ISPESL, ASL o ARPA) e quindi esiste un verbale:

· Confronta le scadenze previste dal DPR per le verifiche periodiche biennali o quinquennali con la data dell’ultima omologazione o verifica dell’impianto e, se il biennio o il quinquennio è stato superato, chiede all’ARPA (o agli organismi se individuati ed attivi) l’effettuazione della verifica periodica.

4.2.2
Se gli impianti, regolarmente denunciati al momento della messa in servizio, non sono mai stati sottoposti a omologazione o verifica da strutture pubbliche:

· Confronta le scadenze previste dal DPR per le verifiche periodiche (biennali o quinquennali) con la data della denuncia dell’impianto. Se il biennio o il quinquennio è stato superato, chiede all’ARPA (o agli organismi se individuati ed attivi) l’effettuazione della verifica periodica.

4.3
In caso di cessazione di esercizio o modifiche sostanziali:

· Comunica all'ISPESL e all'ARPA l'avvenuta cessazione o l'effettuazione delle modifiche sostanziali apportate.

ALLEGATO C

ENTI CUI INVIARE LA DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ E LA RICHIESTA DI VERIFICA

Area di Alessandria: competenza territoriale delle ASL n. 19 Asti, n. 20 Alessandria, n. 21 Casale M.to, n. 22 Novi Ligure.

A.R.P.A. -Dipartimento Provinciale di Alessandria

Area Tematica Verifiche Impianti

Via S. Caterina, 30

15100  ALESSANDRIA

Tel. 0131/282711 – Fax 0131/2827231 – 

e-mail dip.alessandria@arpa.piemonte.it

Area di Novara: competenza territoriale delle ASL n. 13 Novara, n. 14 Omegna.

A.R.P.A. -Dipartimento Provinciale di Novara.

Area Tematica Verifiche Impianti

Via Roma, 7/E

28100  NOVARA

Tel. 0321/665711 – Fax 0321/613099 –

e-mail dip.novara@arpa.piemonte.it

Area di Torino: competenza territoriale delle ASL n. 1 Torino, n. 5 Collegno, n. 6 Ciriè, n. 7 Chivasso, n. 8 Chieri, n. 9 Ivrea, n. 10 Pinerolo, n. 15 Cuneo, n. 16 Mondovì, n. 17 Savigliano, n. 18 Alba.

A.R.P.A. -Dipartimento Subprovinciale di Torino

Area Tematica Verifiche Impianti

Via Principessa Clotilde, 1

10144  TORINO

Tel. 011/4737811 – Fax 011/4737857

e-mail asv.torino@arpa.piemonte.it 

Area di Vercelli: competenza territoriale delle ASL n. 11 Vercelli, n. 12 Biella.

A.R.P.A. -Dipartimento Provinciale di Vercelli


Area Tematica Verifiche Impianti

Via Trino, 89

13100  VERCELLI

Tel. 0161/2698300 – Fax 0161/2698303

e-mail territoriali.vercelli@arpa.piemonte.it

I.S.P.E.S.L.

Dipartimento di Alessandria

Via C.Lombroso, 14

15100  ALESSANDRIA

Tel. 0131/262206 – Fax 0131/262730

I.S.P.E.S.L.

Dipartimento di Biella

Via Cerruti, 7

13051  BIELLA

Tel. 015/8494919 – Fax 015/8407331

I.S.P.E.S.L.

Dipartimento di Torino

C.so F. Turati, 11/C

10128  TORINO

Tel. 011/502727 – Fax 011/503826

ALLEGATO D

MODULO DI TRASMISSIONE DELLA DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ PER LA MESSA IN SERVIZIO DELL’IMPIANTO (Art. 2, comma 2 e Art. 5, comma 3 del DPR 22 ottobre 2001, n. 462):

(
DI TERRA
(
DI PROTEZIONE DALLE SCARICHE ATMOSFERICHE
(
ELETTRICO IN LUOGO CON PERICOLO DI ESPLOSIONE (D.M. 22/12/58 TAB. A e B)
Il sottoscritto …………………………………………….in qualità di ……………………………..….…...
della Ditta …………………………………..……….. con sede sociale in …………….………………….

via ………………………………………..………..……….. c.a.p. ……..…….….. telefono ………………

codice ATECO91 (*) …………………………………………………………………………………………

denominazione attività (*) ………………………………………………………….……………….…..…

(*)
Trascrivere il codice e la denominazione dell’attività economica desunti dall’iscrizione alla Camera di Commercio

n° addetti ………..……………………………………………………………………………………..……..

sottoposto agli obblighi del D.P.R. 462/2001 (art.2.2) per la presenza di personale subordinato, trasmette la dichiarazione di conformità dell’impianto in oggetto realizzato presso:

· ambiente ordinario

· cantiere   -  data presumibile chiusura:  ………………..

· locale adibito ad uso medico

· luogo a maggior rischio in caso d’incendio

· luogo con pericolo di esplosione (trasmettere gli allegati)

ubicato in ……………………. via ……………………………………………. c.a.p. ……………….

impianto installato dalla Ditta ……………………………….. con sede in …………………………...

via ……………………………………………….. c.a.p ……………… tel …………………………..

POTENZA CONTRATTUALE IMPEGNATA  …………………………….kW

-
SE L’IMPIANTO ELETTRICO E’ ALIMENTATO DALLA RETE DI DISTRIBUZIONE A BASSA TENSIONE SONO STATI INSTALLATI INTERRUTTORI DIFFERENZIALI ? (BARRARE LA VOCE)
S I  
NO

-
SE L’IMPIANTO E’ ALIMENTATO DA PROPRIA CABINA O STAZIONE DI TRASFORMAZIONE TENSIONE DI


ALIMENTAZIONE ………………V
n. cabine …………..

-
ESISTONO LUOGHI CON PERICOLO DI ESPLOSIONE IN CUI SONO PRESENTI, IN LAVORAZIONE O IN DEPOSITO MATERIALI ELENCATI NELLE TABELLE A – B DEL DM 22/12/58
 S I  
NO
Dichiara che l’impianto 
(
è soggetto

(
non è soggetto all’obbligo di progetto ai sensi della legge 46/90 e del D.P.R. 447/91 e che la documentazione tecnica di calcolo e gli allegati obbligatori alla dichiarazione di conformità, rilasciata dalla ditta installatrice secondo il modello approvato con D.M. 20/2/92 (progetto, tipologia dei materiali, schemi impianti, ecc.), sono

· conservati presso il luogo di installazione

· allegati

Data …………………





Timbro e firma del datore di lavoro









…………………………….
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7

